COME POTREBBERO 
ESSERE GLI ALTENI? 


informazioni sugli UFO e sugli Alieni. 

In particolare sono curiosi di sapere come 
essi potrebbero essere fisicamente. 
Risponde Stefania Genovese 


S ara e Simone di Imperia ci hanno chiesto 


Le differenze d'aspetto degli alieni sono tante, 
ma un punto è sempre ricorrente: hanno una 
struttura esterna simile alla nostra, con una testa, 
un tronco, due gambe e due braccia. Per questo 
motivo sono stati ribattezzati umanoidi. Secondo 
lo studioso Brad Steiger esisterebbero diverse 
razze aliene prevalentemente suddivise in questo 
modo. 

Umanoidi tipo Alfa. Sarebbero esseri non molto 
alti, fra i 50 cm ed il metro e mezzo, con la testa 
sproporzionatamente grande. Questa tipologia, 
negli Stati Uniti, è stata definita dei grigi, in base 
al colore della pelle, marrone scuro o cenere. | 
grigi, chiamati anche entità biologiche extraterrestri 


- o E.B.E., non hanno capelli, il naso è sottilissimo e la occhi azzurri. Hanno tute bianco-azzurre, cinture e 
bocca una fessura senza labbra. Gli occhi sono lunghi —rinili dorati. | Beta sono ritenuti i nostri fratelli 
e ovali, di solito protetti con lenti a contatto nere. spaziali giunti sulla Terra per aiutarci, diffondendo 
Indossano delle tute aderenti: inoltre avrebbero delle messaggi di pace. 
lunghe braccia con mani a tre dita. Secondo molti Decisamente meno piacevoli dei precedenti sono gli 
ufologi, questi esseri sarebbero degli intelligentissimi umanoidi Gamma e Delta. | primi sono i mostri pelosi 
scienziati extraterrestri, (il che spiegherebbe la testa meglio noti come Weti} bigfoothi e uomini selvatici: 
enorme), di passaggio sulla Terra per compiere studi mentre i Delta sono i mostri della palude, gli uomini- 
sulle emozioni umane. Parliamo ora degli Umanoidi rettile e gli uomini-falena! 
formato Beta. Sono perfettamente umani, al punto Le descrizioni di questi abitanti di altri mondi 
che potrebbero mimetizzarsi tranquillamente in rimangono, per il momento, solo frutto di 
mezzo a noi, alti, bellissimi, in genere biondi e con gli immaginazione! 


5 Invece è molto probabile che i nostri più vicini 
; -—quMi> coabitanti dello Spazio possano essere delle creature 
molto più semplici come batteri ed amieb&: questo è 


ciò che hanno scoperto fin'ora gli scienziati. 
€ Ameba: organismo unicellulare microscopico. F al 


€ ge pellice Tuttavia c'è anche la speranza che nel Cosmo ci 

€ Pe serile o nottina che esatta possano essere creature intelligenti ed evolute come 
luce. noi, e per contattarli esiste il progetto SETI, creato 

€ pietre preziose, gioielli. dall'astrofisico F. Drake che consiste nel ricercare 

€ secondo la leggenda, lo yeti vive tra le nevi 


eventuali segnali radio da civiltà aliene. 


dell'Himalaya ed è igantesco essere simile all'uomo. 
I Stefania Genovese 
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GOME COSTRUIRE 
UN DICO VOLANTE? 


n nostro lettore ci ha proposto due domande 
intriganti sugli Ufo e sui dischi volanti. Abbiamo girato 
le domande alla nostra esperta Stefania Genovese 
È possibile costruire un disco volante? E con quale 
combustibile? 


I cropscircle sono segnali degli ET? Chi li sta studiando? 


Se gli ET comunicano attraverso i crops, a cosa serve il SETI? 
(Paolo di Varese) 


Caro Paolo, 

durante la seconda guerra mondiale, e negli anni seguenti, 
sia l'aereonautica militare italiana e tedesca, nonché quella 
americana, avevano provato a realizzare prototipi aerei 
simili nella forma al classico disco volante! Molto spesso 
però questi velivoli non riuscivano ad alzarsi in volo, ed 
erano poco funzionali,certamente inadatti per percorre anni 
luce ed attraversare le galassie!... Negli anni ‘90 un 
astrofisico marsigliese Jean Pierre Petit, sostenne di poter 
costruire un vero e proprio disco volante, battezzato 
“aerodina", sfruttando le leggi della magnetoidrodinamica 
(un settore particolare della fisica). In seguito ci furono altri 
pionieri come Paul Moller che costruì un velivolo discoidale 
con otto motori da motoslitta: anche questo curioso 
modello però non riusciva ad alzarsi sufficientemente da 
terra, mancando la forza di propulsione! Dunque non è 
proprio possibile costruire un UFO? Non propriamente: un 
ingegnere aereonautico italiano ha supposto che 
utilizzando come combustibile il deuterio (che è unlisotopo 
dell'idrogeno) insieme al trizio (un elemento non molto 
diffuso sulla Terra, ma presente sulla superfice lunare) si 
potrebbe avere una fusione nudeare tale da consentire al 
disco volante di viaggiare negli spazi interplanetari... 


— 


€ \agroglifoì termine scientifico per indicare l'incisione sui 
campi di grano e di cerali. 
isotopo: corpo che presenta le stesse proprietà fisiche e 
chimiche di un altro, pur avendo peso atomico diverso. 


Naturalmente occorrerebbe però risolvere il problema delle 
scorie, quello del mantenimento della stabilità giroscopica, 
(la velocità di rotazione), e quello della gravità artificiale 
all'interno dell'abitacolo (altrimenti gli Ufonauti avrebbero 
gravi problemi fisicil)... 
Per quanto riguarda i famosi ed oscuri segni lasciati nei 
campi, chiamati crops, ancora oggi non si è potuto trovare 
una valida e logica spiegazione! Alcuni certamente sono 
prodotti da burloni, (ed anche quello di Chilbolton è 
alquanto sospetto), altri invece molto complessi e di 
difficile realizzazione, sono ancora oggi studiati dagli 
scienziati intemazionali. Tra essi spicca il fisico E. Haselhoff 
che, analizzando il grano di cui è composto un cropcircle, 
vi ha trovato delle modificazioni e delle radiazioni. Vi è 
inoltre, anche una “equipe” di psicologi che cerca di 
interpretare i simboli che alcuni di questi (agriglifi sembrano 
rappresentare: ma si è solo agli inizi! Non è comunque 
evidente che questi “crops-circi” siano dei segni lasciati 
dagli extraterrestri: non credo dunque che possano 
sostituire un SETI che è un organismo scientifico, il cui 
scopo è quello di rintracciare possibili segnali radio 
trasmessi da una civiltà extraterrestre! Dunque per 
comunicare con eventuali alieni, la matematica e 
l'astronomia e rimangono ancora oggi i sistemi più idonei! 
Grazie per le tue domande (abbastanza difficili ma 
intriganti)! Ciao! 
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Ufo triangolari su Israele 


e scorse estati hanno visto il ritorno delle 

formazioni triangolari su Israele e questa volta 

il loro apparire è stato documentato da riprese 
fotografiche e da videocamere amatoriali. Una delle 
più interessanti è accaduta nel mese di Luglio! Era la 
sera del Tisha B'av, una festa ebrea, che ricorda la 
distruzione da parte dei romani del Secondo Tempio. 


Ad un certo momento, alcune persone notarono un 
oggetto triangolare in cielo sfrecciare verso Nord, 
subito dopo il tramonto, dalle città di Tsfat e 
Yokneam, e cercarono di filmarlo: nel frattempo 
venne avvertito della presenza dell'oggetto 
triangolare un fotografo di professione, Rafi Malka, 
che riuscì ad inquadrarlo ed a scattare alcune foto 
dalla sua abitazione ad Ashod, diventando il primo in 
Israele ad avere ripreso un UFO con tale particolare 
sagoma!. 

Ma anche un professore di fisica riuscì ad ottenere 
un filmato veramente chiaro dell'oggetto grazie 
all'uso di una potente telecamera! Egli fu uno dei 
duecento testimoni divisi in tre gruppi, 


che seguirono l'inconsueto aereomobile da Yavne 
fino alla sua scomparsa! In questa sua ripresa si vede 
per circa dieci minuti un oggetto con due luci ` 
argentee, circondate da un aura rossa perfettamente 
circolare, che si muove velocemente e con una forte 
oscillazione: analizzando poi con ulteriore cura i 
successivi fotogrammi, l'oggetto sembra mostrare 
sulla sinistra una 
terza luce più 
debole, dando così 
l'impressione di 
essere di forma 
triangolare! Inoltre 
prima di 
scomparire esso 
avrebbe emesso 
due luci simili a 
spirali, quasi 
fossero una specie 
di fuochi d'artificio 
colorati! 

La notizia di questi 
strani avvistamenti 
venne diffusa 
anche dal 
programma di 
notizie mattutine, 
Good Morning 
Israel, e 
successivamente in 
televisione 
vengono mostrate 
alcune registrazioni filmate che evidenziarono 
l'originalità e la apparente natura sconosciuta 
dell'oggetto! 

Il fatto molto curioso è che gli avvistamenti degli 
UFO, apparsi sopra Israele, avvengono nel corso di 
ricorrenze o feste religiose: e questo ultimo 
avvistamento, avvenuto nel corso dell'ultimo Tisha 
B'av, ha convinto molti inquirenti locali che'non può 
trattarsi dell'ennesima coincidenza. Probabili 
esercitazioni degli Stealth, avveniristici aerei 
triangolari invisibili ai radar, (come nell'ondata Belga 
del ‘92) o extraterrestri incuriositi dalle suggestive 
celebrazioni Israeliane? 


ii C . A 
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a suscitato molto scalpore la notizia che 
l'astronauta Gordon Cooper, in un recente suo 
libro, intitolato “Non siamo soli nello spazio", 
abbia ammesso che, sulla Luna, lui ed i suoi colleghi 
avrebbero incontrato ET... 
Effettivamente esistono molte dichiarazioni attribuite 
ad astronauti che avrebbero avuto modo di osservare 
insoliti fenomeni celesti, una volta lasciata l'orbita 
terrestre: 
Molti di essi avrebbero parlato, una volta in pensione e 
liberati dal segreto militare. 
Il primo fu Luc Buerginnel che scrisse “Lampo di Luna", 
riportando diverse interviste ad importanti scienziati 
vicini alla NASA che dichiararono che la sonda Lunar 
Orbiter 5 aveva registrato strane tracce di veicoli sul 
suolo lunare, già nel 1967. 
Inoltre impronte simili furono viste dall'astronauta 
Harrison Schmitt, dell'Apollo 17, nel dicembre del 1972. 
Questi interventi furono poi però smentiti dagli scettici 
e da molti giornalisti aeronautici che ritennero false e 
contraffatte anche molte delle foto che 
rappresentavano segni di ET sulla Luna!!! 


— A __ 


€ Comtratfatto: falsificato mediante manipolazione. 

€ (Cratere: avvallamento rimasto al posto di un vulcano. 

€ \Houstonî.città del Texas (U.S.A.), sede del Centro di adde- 
stramento e di ricerca della NASA. 

€ Sensazionalistico: atto a creare sensazione, scalpore, 
meraviglia. 


Sabato, Domenica, Lunedì 
10/12 novembre 2001 


Per gli ufologi, però, la risposta è scontata: gli 
astronauti non possono parlare, ricordando che nel 
1969, data del primo allunaggio, Neil Armstrong, 
durante una comunicazione con la NASA, avrebbe 
dichiarato di vedere delle enorme sonde spaziali 
aliene disposte in fila, sul fondo di un (cratere! 
In seguito a questo episodio, poi smentito dallo 
stesso astronauta, incominciarono però a circolare 
delle fotografie Sensazionalistiche che mostrerebbero 
dei dischi volanti, risultati poi essere delle collinette 
lunari e dei faretti piazzati dagli astronauti americani. 
Un'altra volta invece l'astronauta Aldrin filmò 
dall'oblò della navicella due globi di luce bianco- 
bluastra, mentre, nel 1995, diversi tecnici che da 
Houston seguivano sul maxischermo le fasi della 
missione Shuttle videro comparire, attorno alla 
navetta, degli strani globi bianchi che zigzagarono per 
un po' intorno all'astronave terrestre, per poi 
allontanarsi rapidissimi, in picchiata verso la Terra! 
Ma, oltre gli americani, ma anche molti astronauti 
russi, come Leonov, dichiararono di avere osservato, 
nello spazio, UFO molto vicini alla loro navetta 
Voskhod, ed in seguito anche durante altre missioni 
spaziali! ; 
In conclusione, molti astronauti non vogliono 
raccontare di questi strani loro avvistamenti per paura 
di essere derisi e ridicolizzati dalla stampa, tuttavia 
alcuni di loro credono che navicelle provenienti da altri 
pianeti possano essere arrivate nel nostro sistema 
solare ed anche giunte sulla Luna! 

Stefania Genovese 
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Forse gli alieni amano i boschi e le bellezze naturali della Lunigiana 


Sassalbo, paese di UFO? 


uest'estate, a 
[i] Sassalbo, un 

piccolo 
paesino della 
Lunigiana, situato 
nel comune di 
Fivizzano (Massa 
Carrara), sono stati 
segnalati ripetuti 
avvistamenti UFO. 
Tutto ha avuto 
inizio quando una 
donna, intorno alla 
metà di giugno, ha 
allertato i carabinieri 
perché, in un luogo 
boschivo presso il 
"Monte Alto", si 
vedeva una gru 
metallica che 
oscillava 
pericolosamente in 
cielo... 
Dopo di lei, anche altre trenta persone 
dichiararono di aver visto un oggetto cilindrico di 
15-20 metri di lunghezza che avrebbe sostato per 
l'intera notte nei cieli del paese. 
Il sindaco, avvisato dello strano fenomeno, 


— a 


«Allertare: dare l'allarme, mettere in allerta. 

€ Attendibile: serio, credibile, degno di fede. 

€Avvistamento: osservazione, individuazione, 
visione. 

€ Boschivo: pieno di alberi, zona densa di vegeta- 
zione. 

€ Lunigiana: regione costituita dall'estrema parte 
nord-occidentale della Toscana, stretta tra Emilia 

. e Liguria. 


segnalò gli avvistamenti anche alla radio e alla 

televisione. 

Inoltre, dopo essere tornato più volte, insieme ad 

alcuni amici, ad osservare l'oggetto presso la 

base della montagna, ha raccontato nel corso di 

una nota trasmissione televisiva, di avere 

personalmente osservato una strana struttura, 

simile ad una scala metallica, che compiva 

movimenti ondulatori. 

Uno strano velivolo segreto, forse proveniente 

dalla vicina base Nato? 

Una sonda? 

Un'allucinazione collettiva? 

Fino ad oggi, pur dai racconti sinceri ed 

attendibili dei molti testimoni, non è possibile 

ricavare una spiegazione definitiva. 

Il cilindro di Sassalbo resta dunque un UFO, nel 

senso di un oggetto volante non identificato. 
Stefania Genovese 


Un caso italiano 
di oggetti 
extraterrestri 


na notizia comparve 
| J martedì 7 Giugno 

1983 sulle prime pa- 
gine di tutti i maggiori quoti- 
diani italiani: un misterioso 
oggetto volante aveva sorvo- 
lato il giorno prima numero- 
se città italiane. 
La prima segnalazione era 
stata fatta da Castagneto Po, 
in provincia di Torino: i te- 
stimoni avevano visto un og- 
getto volante “a forma di si- 
garo con tre luci” che si 
muoveva velocemente la- 
sciando 


fuoco, lunga almeno due-tre 
chilometri e rimasta visibile 
per un paio di minuti, ad 
una quota di circa 800 metri. 
In altre città l’apparizione fu 
descritta diversamente: a 
Genova fu descritta come 
una piccola massa scura, se- 
guita da una lunga scia color 
arancione che volava silen- 
ziosamente, ad un'altezza di 
500 metri, con direzione da 
Ponente a Levante. 

Altre numerose telefonate 
giunte alla Polizia ed ai Vigi- 
li del Fuoco denunciavano 
l'avvistamento di un oggetto 
color rosso chiaro, tendente 
all’arancione, che solcava il 
cielo da sud a nord. 


iate ipotesi su cosa potesse 


i un oggetto 


i essere l'oggetto volante mi- 
i sterioso: UFO, meteorite, 


o che al- 


i tro? 

i Un’indagine condotta dal 

i CISU (Centro Italiano Studi 
i Ufologici) rivelò che il feno- 
i meno non si era manifestato 
i esclusivamente in alcune re- 
i gioni dell’Italia, ma persino 

i in alcune zone della vicina 

i Svizzera, della Francia sud- 

i orientale e della Spagna. 

i A favorire un così gran nu- 

i mero di segnalazioni erano 

i stati certamente il cielo sere- 
dietro di sé una striscia color : 
i di quella sera di fine prima- 

i vera che avevano indotto 

i molte persone a restare all’a- 
i perto, a godersi il fresco. 

i Le varie e molteplici forme 

i descritte furono: sigaro, fu- 

i soliera d’aereo, missile, og- 

i getto arrotondato con tre 

i enormi oblò, siluro, grappo- 
i lo di luci, punti luminosi o 

i stelle luminescenti che si po- 
i sizionavano nel cielo dando 
i luogo a configurazioni geo- 

i metriche (ad esempio, un 

i triangolo). Il fascicolo del 

i Ministero della Difesa intito- 
i lato "Estratto avvistamenti 

i oggetti volanti non identifi- 

i cati dal Marzo 1979 all’Apri- 
i le 1985" regista che le de- 
Iniziarono ad affacciarsi Sva= 


no e le condizioni climatiche 


scrizioni parlano tutte per 
le cui 


€ Fulmine globulare: particolari fulmini che assumono 


una forma sferica. 


MEESE c Jorma di sigaro. 
€ Svariatoi diverso, vario, molteplice. 
€ Wnivoeo: concorde, uniforme, uguale. 


i dimensioni erano, viste dal 

i suolo, il doppio della Luna. 

i Le indagini condotte da più 
i studiosi del settore esclusero 
i in un primo tempo la possi- 
i bilità che l'oggetto potesse 

i essere una meteora a causa 

i dell’eccessiva durata del fe- 

i nomeno, della caratteristica 
i della scia, del minimo ango- 
i lo d’ingresso nell’atmosfera e 
i della bassa luminosità in 

i confronto alla scia lasciata 

i dallo stesso oggetto. 


Si seguì allora l’ipotesi di un 
satellite artificiale in rientro 


i dall’atmosfera, ma la NASA 
i non aveva segnalato nessun 


rientro di satelliti o razzi 
dallo spazio. 

Secondo il ricercatore fran- 
cese P. Petrakis, l'oggetto 


i avrebbe potuto essere un 

i missile lanciato da un sotto- 
i marino francese in manovra 
i nel Mediterraneo, ma il Mi- 
i nistero della Difesa francese 
i negò la minima relazione tra ; 


rimento militare. 
Dopo ulteriori studi condotti 


al CISU e da altre organiz- 
azioni ufologiche straniere, 
i pervenne ad una ipotesi 
conclusiva dell’intricato ca- 
o: molto probabilmente fu 
un vero e proprio oggetto 
xtraterrestre penetrato indi- 


È sturbato nella nostra atmo- 

i sfera. 

i Ma non si trattava né di 

i omini verdi né di visitatori 

i spaziali, bensì di una meteo- 
i ra particolarmente luminosa 
i e con una particolare dimen- 
i sione, un evento molto raro. 

i Singolare resta comunque il 

i fatto che quasi il 50% degli 

i intervistati dai giornali aves- 

i se riferito che l'oggetto somi- 
i gliava ad un “sigaro con fi- 

i nestrini” e che la direzione 


i dell’oggetto avvistato non 
i fosse pr per tutti. 
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DEI MISTERI 
‘ 


MISTERIOSI UFO 
SOLCANO I CIELI 
NEGLI ANNI 30 


‘ufologia non è una 
scienza né una 
disciplina: ma sta 


ugualmente ad indicare lo 
studio degli oggetti volanti 
non identificati o di curiosi 
ed anomali aereomobili che, 
spesso, la gente ritiene di 
avvistare in cielo. 

Fino a poco tempo fa, il 
pioniere degli UFO venne 
considerato il pilota 
statunitense Kenneth 
Arnold, che nel 1947, 
dichiarò di avere scorto, 
mentre volava sul suo aereo | 
personale, una formazione 
di nove “piattini” argentati 
nei pressi del Monte Rainier. $ 
Tuttavia osservazioni 
riguardanti strani oggetti 
volanti discoidali, dissimili 
da qualunque altro aereo 
conosciuto, erano già state 
indicate negli anni intorno 
alla Seconda Guerra Mondiale, perfino in Italia. Anzi, 
secondo uno studio recentemente condotto dagli 
ufologi Roberto Pinotti ed Alfredo Lissoni, nel 1933, lo 
stesso Mussolini costituì uno staff segreto, composto 
da esperti ingegneri aereonautici (denominato 
gabinetto RS33, presieduto da Guglielmo Marconi) 
affinché costruissero una nuova arma segreta, un 
invincibile apparecchio volante simile a due piatti 
sovrapposti, con una parte cava all'interno. 

Questi avveniristici progetti sono stati descritti in 
alcuni documenti giunti, nel 1996, al Centro Ufologico 
Nazionale e sono stati periziati da tecnici che ne 
autenticherebbero la veridicità. Inoltre sembrerebbe 
che a causa della presunta caduta di un ordigno 
discoidale nel milanese, il Duce ed i suoi alleati si 


impegnassero maggiormente per cercare di realizzare 
nuovi aerei a “tutt'ala", ispirati alla tipica forma a 
“disco volante" degli UFO moderni ed antichi, 
destinati, in seguito, a diventare rivoluzionari aerei 
chiamati V-7. 
Questa notizia accende ancora molti dibattiti ed 
interesse tra gli ufologi e gli appassionati di prototipi 
aereonautici. L'opinione che gli UFO possano essere 
stati, o essere ancor oggi, dei velivoli non convenzionali 
adatti al combattimento, è molto meno suggestiva ed 
avvincente dell'ipotesi che si trattasse di navi spaziali, 
pilotate da alieni provenienti da altri mondi. Tuttavia, la 
ricerca continua. Quali incredibili rivelazioni sugli UFO 
sono ancora celate negli X-Files del Nazifascismo? 
Stefania Genovese 
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ALLA SCOPERTA — 


ul nostro satellite, a giudizio dell'ASI, 

l'Agenzia Spaziale italiana, esisterebbero 

delle miniere ricche di minerali che 
potrebbero cosi essere estratti ed utilizzati 
dall'uomo: dunque, senza scomodare ipotesi 
troppo fantascientifiche, il cosmo potrebbe 
diventare l'ultima frontiera per uno 
sfruttamento economico delle risorse naturali, 
che esso sembra racchiudere! 
Per quanto riguarda la nostra Luna, essa 
possiede alcune caratteristiche che la rendono 
facilmente (appetibile per i futuri cercatori 
spaziali: la relativa vicinanza al nostro 
pianeta, e la grande quantità di pietre e 
metalli preziosi come per esempio il rodio e 
l'iridio, (elementi rarissimi in natura), ed 
anche il trizio, la cui quantità sulla Terra è 
alquanto ridotta, ma la cui importanza è 
fondamentale per produrre energia termo- 
nucleare! 
Sull'inospitale terreno lunare, l'estrazione e il 
trasporto del materiale potrebbero essere compiuti 
da uomini specializzati 
o ancora meglio da 
alcuni robot: molte 
importanti aziende 
sono già in 
competizione per 
lanciare ciascuna le 
proprie missioni, allo 
scopo di aprire 
miniere nello Spazio, 
senza aspettare 


—T LILLO 


€ Appetibile: interessante, desiderabile. 
Desueto: insolito. 


Giovedì 13 dicembre 2001 


concessioni ed autorizzazioni governative! 
Il direttore del centro spaziale lan Randal Strock, 
afferma che ci sarebbero molte ragioni economiche 
e di natura privata per tornare sul nostro satellite: 
per questo motivo si stanno cercando sponsor per 
realizzare un progetto che possa consentire di 
realizzare una colonia lunare! 
E da Pechino arriva la notizia che il signor Sun (in 
inglese Sole), vicedirettore della China National 
Space Admnistration, avrebbe dichiarato che la sua 
nazione riuscirà ad allunare sul candido satellite, 
entro i prossimi 10 anni: inoltre insieme alla Agenzia 
Spaziale Europea verrà costruita una stazione 
spaziale orbitante intorno alla Terra, che consentirà 
a delle navette progettate in Cina di raggiungere la 
Luna, non solamente per fini commerciali, ma 
piuttosto nell'intento di offrire suggestivi voli turistici 
a ricchi e “lunatici" viaggiatori, ormai stanchi delle 
comuni e desuete mete di villeggiatura! 
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loci che apparivano. m fre- £ 


quentemente nel cielo di quel 


Non riuscirono, però, a scopri- 
Te come si formassero né lalo- 
to provenjenza. _ 

: te, 


Massimo Teodorani, partirà 
per questa località dove, nel 


frattempo, si stanno compien- 
do nuovi test con un particola- 


re spettrografo portatile colle- 
gato ad un telescopio ed ad un 
‘avanzato sensore elettronico 
(chiamato CCT) che potrebbe- 
ro consentire, con un bel po di 
fortuna, di “catturare” i segreti 
di questo fenomeno anomalo e 


misterioso. 
Insieme al Dr. Teodorani, ci 
saranno gli ingegneri Stelio 
Montebugnoli; Jader Monari, 
Andrea Cremonini, esperti di 
‘onde radio del CNR, ed anche 
una bravissima e giovane 
esperta in tarature ottiche, Ja 
laureanda Simona Righini. 
Questi ricercatori, con tutta la 
loro sofisticatissima attrezzatu- 
ra, stazioneranno presso il 


principale mi di osservazio- 


il 
cielo aam i a ni e 
‘con... tanta pazienza. — 
Così Massimo Teodorani 


arie. 
Questi bagliori a forma di sfe- 
ra, luminosi, multipli e spesso. 
caratterizzati da differenti co- 


: lori (soprattutto bianco-rossi), 
i con un moto spesso oscillante, 
i casuale ed improvviso, e che 

i emettono fasci di luce con 

i estrema luminosità verso il cie: 
i lo ela terra, potrebbero essere 
i causati dai brillantamenti del 


i oppure da scariche elettriche 


prodotte dai cristalli di quarzo 
presenti nei terreni rocciosi, e 


re più dati possibili da sotto- 
porre a diversi esperimenti, af- 
finché, studiando questo feno- 
meno, si possa giungere ad am- 
liare le nostre conoscenze nel 
campo della fisica, e scoprire 
una nuova forma di energia 
he potrebbe essere in futuro 
catturata ed utilizzata dall’uo- 


, non è ancora stato dimo- 
trato che questo possa essere 
Vero. 
dottor Teodorani infatti ag- 
iunge: “Noi siamo dei seri ri: 


i sto strano fenomeno: comun- 
: que desidero precisare che i 


miei colleghi ed'io saremo 

aperti ad ogni possibile ipotesi; 
considereremo il nostro lavoro 
con molta critica, senza diven- 


i tare gli “investigatori” di UFO 


o di ET, ma piuttosto gli 
“esploratori” di nuovi impor- 
tantissimi aspetti della fisica 
che potrebbero essere di enor- 
me Vantaggio per il progresso 


i dell'umanità”. 
: A questo punto non rimane 
i che augurare una buona fortu- 


na a questo gruppo di scienzia- 
ti coraggiosi e moderni. 
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ALL'INSEGUIMENTO 
DI UN UFO 


1 2 ottobre 1978 nello 

stretto di Bass, in 

Australia, acadde ciò che 
viene classificato come uno dei 
casi più impressionanti e 
misteriosi nella storia dei 
fenomeni UFO. 
Un giovane pilota ventenne, 
Frederick Valentich, in volo da 
Melbourne a King Island, a 
bordo del suo monomotore 
privato Cessna 182, comunicò 
via radio ai controllori di 
transito aereo di Melbourne di 
avere avvistato sopra di lui 
quattro fonti luminose: egli 
chiese se si poteva 
trattare di luci di atterraggio di 
un aereo militare e se nella zona 
ci fosse un velivolo del genere, 
ma la risposta fu negativa. 
In seguito la comunicazione tra l'aviatore e la Torre di 
controllo divenne sempre più interessante: egli 
continuava riferire che gli strani oggetti volanti si 
muovevano ad altissima velocità ed alle 19:08 il 
contatto si interruppe per poi riprendere con la voce 
concitata ed incredula di Valentich che continuava ad 
osservare lo strano fenomeno: "Non è un aereoplano. 
E vola velocissimo di fronte a me, sta venendo nella 
mia stessa direzione, ha una luce verde ed una specie 
di luce metallica all'esterno". 
Poi, improvvisamente, il pilota rimase un attimo in 
silenzio e, poi comunicò alla radio che il motore del 
suo aereo era in avaria. Poi, le sue parole furono 
ancora: “Non è un aeroplano!!". 
Vane furono tutte le ricerche compiute da parte della 
squadra di soccorso, le cui operazioni di ricerca al 
suolo, proseguirono per mare e per terra: Valentich 
ed il suo aereo erano scomparsi. 
Nessuno credette alla versione ufficiale che venne 
diffusa dalle autorità, secondo la quale, il giovane 
pilota avrebbe volato capovolto ed in picchiata e ciò 
che vide tra le nuvole, in realtà, non erano che i 


riflessi delle 
luci della città 
dell'isola di 
King e dei fari 
di Capo 
Otway. 
Valentich, era 
considerato un 
pilota molto 
esperto nel 
volo 
strumentale, 
bravissimo 
nelle acrobazie, 
e si sarebbe accorto immediatamente che qualcosa 
non andava. 
L'ultimo contatto del pilota fu: “Delta Sierra Juliet, 
(sigla identificativa) rispondete". Dopo di questo, un 
forte rumore metallico interruppe il collegamento con 
l'aereo di Valentich, consegnando il mistero della sua 
fine alla storia! 

. Stefania Genovese 


nn e volanti. 
nel cielo del passato 


in dalla antichità, i no- 
F stri avi osservavano il 

cielo, immaginandolo 
come la dimora delle pro- 
prie divinità ed ogni anoma- 
lo fenomeno che vi scorge- 
vano era, per loro, un mes- 
saggio degli dei celesti. Co- 
sì, infatti, testimoniano au- 
tori classici come Plinio il 
Vecchio (Naturalis Historia, 
58 d.C.), Plutarco (Vita dei 
nobili Greci e Romani, 105- 
115 d.C.) e lo storiografo 
Gregorio da Tours (Octo 
miraculorum libri, 574 
d.C.), ed anche molti testi 
orientali, che ricordano co- 
me in ogni parte del globo 
terrestre, ed in tutte le epo- 
che, gli uomini abbiano cer- 
cato di interpretare spetta- 
colari eventi celesti come le 
eclissi, le meteore, strane 
formazioni di nuvole, come- 
te ed altro. 
Nell'antica Roma, ad esem- 
pio, i Sacerdoti Arvali ado- 
ravano uno scudo sacro 
detto “ancile”, che si ritene- 
va essere appartenuto al 
Dio Marte, ed essere disce- 
so dal cielo: molti miti riferi- 
scono infatti di “trabes 
ignae”, ossia di travi fiam- 
meggianti e scudi di fuoco, 
che erano soliti apparire nei 
momenti più tragici e dram- 
matici dell’umanità, dive- 
nendo premonitori di eventi 
inaspettati. Non solo il mon- 
do occidentale, ma anche 
quello orientale è ricco di 
narrazioni che concernono 
ruote, carri e macchine vo- 
lanti, o paleo-astronavi ro- 
tondeggianti, molto simili 
alle descrizioni a cui la fan- 
tascienza e i racconti ufolo- 
gici ci hanno ormai assue- 
fatto. Pensiamo alle macchi- 


i ne volanti “vimana” dei testi 
i religiosi indiani “Veda”; op- 
i pure in Cina, dove troviamo 
i le descrizioni, nell'epoca di 
: Hau , di misteriosi carri vo- 
i lanti guidati da umanoidi. 

i Persino nell'Antico Testa- 

i mento e nella Genesi, ap- 

i paiono precise descrizioni 

i letterarie di navi, ruote e 

i carri volteggianti nello spa- 
i zio come l'arca di Noè, i 


i carri di fuoco di Elia e di Eli- : 
seo suo discepolo. 

Questi ultimi vennero inol- 
re considerati, secondo il 
professore sovietico Agret, 
credente nella venuta degli 
ET sul nostro pianeta, i pre- 
cursori di straordinarie navi 
interplanetarie. In un famo-. : 
o manifesto del 1561, con- : 
ervato nella collezione Wi- 
hiana della Biblioteca Cen- i 
rale di Zurigo, è rappresen- 
‘ata pittoricamente una sce- £ 
a, in cui numerosi cittadini : 
di Norimberga, volgendo gli 


i occhi al cielo, 
i osservano im- 
i pauriti una se- 
i rie di sfere o 

i piatti volanti 

i rosseggianti, 

i bluastri e neri 
i ed una specie 
i di lancia in 

i movimento 

i vicino al Sole. 
i Riflettendo 


dunque sugli esempi so- 


i praccitati, gli UFO potreb- 

i bero avere notevoli rassomi- 
i glianze con questi antichi 

i simboli celesti presenti in 

i leggende e credenze religio- 
i se dell'umanità. Persino in 

i alcuni dipinti sacri come “La i 
i Tebaide” di Paolo Uccello o 


nella “Leggenda della vera 


i Croce” di Piero della Fran- 


cesca ed in alcuni affreschi 


i e raffigurazioni teologiche 


apparse in alcuni monasteri 
i tra il XVI ed il XVII secolo, 


E i possiamo riscontrare spes- 


so, sullo sfondo, affascinanti 
e suggestivi simboli religiosi 
a forma di “cappello di car- 
dinale”, o strane nuvole len- 
icolari e globi luminosi che 
probabilmente si riferiscono 
ad alcuni dogmi mistici. 
Spesso, dunque, la volta ce- 
leste è stata in passato il 
eatro delle proiezioni dei 
lesideri, delle aspirazioni e 
elle paure dell'uomo: certo 
che gli aspetti comuni con 
le forme degli UFO e delle 
astronavi aliene sono note- 
voli e spesso molti sono sta- 
ti indotti a fantasticare e 

i congetturare che, forse... “E 
i se fossero state reali mac- 

i chine volanti guidate da 

i alieni, giunte fin da noi, nel- 
i la notte dei tempi?”... 

i Un'ipotesi molto affasci- 

i nante ma inadeguata per- 
: ché, come sostenuto dallo 
i studioso H. Evans, noi non 
possiamo sapere esatta- 

i mente che cosa i nostri 

i antenati avessero raccon- 
i tato e compréndere cosa 

i volessero realmente dipin- 
i gere, influenzati dalla loro 
i fede e dalle loro cerimonie 
i sacre. 
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I misteriosi ed artistici 
cerchi nel grano 


ono ormai molti anni 
S che, in Inghilterra, ap- 

paiono nei campi colti- 
vati a grano, frumento ed altri 
cereali, misteriose impronte 
che raffigurano cerchi sia 
semplici che molto complessi. 
Secondo Colin Andrews, le 
prime tre strane raffigurazioni 
a forma circolare e concentri- 
ca apparvero nel 1981 a 
Cheesefoot Head: il cerchio 
più grande misurava 17 metri 
di diametro, i più piccoli esat- 
tamente la metà. 
Ogni formazione autentica 
presentava delle caratteristi- 
che particolari: gli steli di gra- 
no, infatti, non erano pressati 
al suolo mediante schiaccia- 
mento e le spighe si presenta- 
vano piegate e crescevano in- 
clinate fino alla propria matu- 
razione. 
Inoltre gli steli erano intrec- 
ciati fra loro e assumevano 
un movimento a spirale ora- 
rio e/o antiorario. Inizialmen- 
te si pensò che tali figure po- 
tessero essere state realizzate 
da qualche agricoltore che, 
con efficienti macchine agri- 
cole e dotato di talento artisti- 
co, si fosse cimentato in una 
specie di mietitura molto ori- 
ginale, ma non vi erano trac- 
ce del passaggio di trattori o 
impronte umane. 
Un altro famoso esperto di fe 
nomeni anomali, il prof. H. 
Evans, decise di recarsi perso- 
nalmente ad analizzare ed os 
servare i cerchi nel grano che 
continuavano a comparire ri- 
petutamente in Inghilterra ne) 
periodo estivo, e cercò di 
avanzare alcune ipotesi sulla 
loro formazione, dal momen- 
to che non si era ancora riu- 
sciti a comprendere il motivo 
della loro apparizione. 


i Egli ritenne che alcuni di 

i questi solchi geometrici nei 
i campi potessero essere stati 
i creati da temporali e bufere di : 
: vento e pioggia, particolar- 

: mente intensi: altri invece, so- 
i prattutto quelli più semplici 

i che potessero essere sicura- 

i mente stati realizzati da qual- : 
i che burlone dotato di “mazze 
i a fune” che, con particolari 

i accorgimenti ed una incredi- 


i) 


i bile pazienza, con l'intento di 
i avere poi notorietà e fama, si 


era introdotto nottetempo nei 
campi e vi aveva inciso un di- 
segno con cerchi molto ravvi- 
inati. 

Tuttavia questa spiegazione 
on era applicabile ad alcune 
rappresentazioni sempre più 
difficili da realizzare, costitui- 
da forme simboliche molto 
simili ai mandala (immagini 

religiose buddiste) ed ai frat- 
tali (figure geometriche e ma- 


i tematiche). 
i I cerchi del grano sono ormai 


TANA AR rr 


i migliaia e vengono osservati 
i in altre parti del mondo, com- 
i parendo improvvisamente, da 


un giorno all’altro. Nella sola 


i Inghilterra e in una sola sta- 

i gione, se ne sono contati tra i 

i 300 edi 400. 

i Nel 1999, il magnate ameri- 

ano Laurence Rockefeller ha : 

i Un articolo pubblicato da 

i questo studioso su “Physiolo- 

i gia Plantarum” conclude che: 
“La formazione dei cerchi nel 


finanziato uno studio scienti- 


: fico sul fenomeno, con analisi 
: di laboratorio sui campi di 


= 


i terreno e raccogliendo dati 

i strumentali rilevati durante 

i l'intera stagione. 

i Il team formato da scienziati 
i americani, ha accertato, sen- 
i za possibilità di errore, che il 
i fenomeno presenta un’origine © 
i non riconducibile all'opera 

: umana € solo in rari casi a 

i falsificatori! 

i Il biofisico W. C. Levengood 
i ha rilevato che, dalle analisi, 
i il grano si presenterebbe co- 
ì me se fosse stato cotto in un 
i forno a microonde: infatti 

i non vi sarebbe più acqua al- 


i l'interno, ma con una certa 

i quantità di ferro meteorico. 

i Recentemente, inoltre, il fisi- 

i co olandese Eltjo Haselhoff 

i ha notato che il grano dove 

i sono presenti questi “crop- 

: circle” possiede una concen- 

i trazione di magnetite 600 vol- 


te superiore alla norma... 


grano sono state viste tante 
volte: infatti molti studi scien- 
tifici hanno dimostrato cam- 
biamenti biologici nelle pian- 
te, dovute a radiazioni elet- 
tromagnetiche prodotte da 
una sorgente sferica, ( che sa- 
rebbe stata vista anche da al- 
cuni testimoni oculari )” . 
Mentre biologi, fisici e natu- 
ralisti si stanno applicando a 
studiare questi misteriosi ed 
anomali segni impressi nei 
campi, per scoprirne la loro 
causa, alcuni appassionati di 
“crops” ritengono che essi 
possano essere prodotti dagli 
extraterrestri, che lascerebbe- 
ro così dei segnali molto visi- 
bili a tutta l'umanità. Tuttavia 
questa ipotesi molto fantasio- 
sa e molto originale non spie- 


i gherebbe cosa i nostri “ Fra- 

i telli dello Spazio” vogliano 

i comunicarci e perché proprio 
: in quel modo così complicato 
i e poco decifrabile! 

i Considerato ciò, gli studiosi 


i ritengono che, queste strane 


i impronte verdeggianti, siano 
i create da qualche fenomeno 
i ancora sconosciuto, ma co- 
: munque legato al nostro pia- 
i neta Terra, piuttosto che ori- 
i ginato da qualche navicella 
ì aliena di passaggio!! 

i E la ricerca continua... 
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L'8 luglio del 1947, in una sper- i caratteristi- 
duta cittadina del New Mexico, | che insolite 
venne visto uno strano oggetto i dell’ogget- 
volante precipitare al suolo, dopo | to precipi- 
che, nei giorni precedenti, alcuni i tato eso- 
testimoni avevano segnalato l'av- į stenendo, 
Vistamento in cielo di altri miste- | che si trat- 
riosi ordigni. i tava di un 
Il “Roswell Daily Record”, la sera i vero e pro- 
stessa diffuse la notizia che l’avia- i prio disco 
zione militare statunitense era ve- ! volante, 
nuta in possesso di un disco vo- . | dall'altra 
lante precipitato al suolo e che es- i parte il go- 
so era stato trasportato nella vici- : verno ed i 
na base militare. Secondo notizie i militari 
attribuite al maggiore ]. Marcel, il i che, con 
disco era stato recuperato in una | fotografie, cercavano di dimostra- 
fattoria nelle vicinanze di Roswell ; re che l'oggetto era un dispositivo ! ve extraterreste. 
da un allevatore che aveva poiri- i usato ad alta quota dall'ufficio Nellibro asserivano, infatti, cheil 
ferito la sua scoperta allo sceriffo i meteorologico per misurare il i 2 luglio 1947 a Roswell era preci- 
G. Wilcox. vento. i pitata una astronave aliena, addi- 
Intanto la notizia si diffuse tra i Per di più, aael oeri i į Tittura dotata di equipaggio ed il 
vari giornali e molti giornalisti si iò a diffondere la notizia che i governo americano, pur cono- 
precipitarono a contattare il 509° ; l'aeronautica stava occultando le: scendo la verità, teneva tutto na- 
Gruppo Bombardieri, per chiede- prove inconfutabili dell’atterrag- | scosto. 
re interviste ed informazioni. io di un disco volante nel New ‘ Negli anni novanta, due ricerca- 
I militari, però, smentirono cate- i tori del CUFOS (Center for UFO 
goricamente l'accaduto e dichia- i La polemica continuò per alcuni tudies fondato da Allen Hynek), 
rarono che il famoso disco volan- i i giorni per poi svanire lentamente : Kevin Randle e D. Schmitt, stu- 
te non era altro che un pallone i nel nulla, mentre l'opinione pub- : diarono tutta la documentazione. 
aerostatico. (Le iniziava a disinteressarsi del : disponibile e sostennero anch'essi 
Le notizie si diffondevano contra- i dai senza alcun dubbio, l'oggetto 
stanti: da una parte i giornali che į i Nel: 1978, gli ufologi S. Friedman £ precipitato a Roswell nel 1947 era 
ampliavano, ingigantivano e di- i e W. Moore scrissero il celebre li- i una astronave aliena in avaria. 
storcevano i fatti, enfatizzando le i bro “The Roswell Incident” dan- i Nel settembre del 1994, 'U.S. Air 
Force asserì che il presunto 
disco volante era in realtà 
A REET ET. A 7o pr Ta lan- 
x STI ue — u} ente: ciato nell’ambito del se 
d P Jo + spet. bi, A tissimo e sperimentale E 
j f. =, oa nu ASTI to > 
n $ hot “Progetto Mogul” e desti- 
SIETE E le fim, natoa missioni di spionag- 
Rea CESSARE RA PST ENIT, gio sull'attività nucleare 
4a si R Sn dell’Unione Sovietica. Tale 
“k pe w ae e E ge or È progetto condotto dall'Uni. 
NE ATTS PEA? r 
Li SR io ara o ag" E laboratori Watson, com- 
I, meii ip a e speci portava l'uso di palloni chi 
><a Low re Ì Fix l, vi venivano rilasciati in quo- 
TEO Rai a ta, dotati di diversi stru- 
lena NA E PRA I EN menti. 


i do una lettura degli eventi in chia- i Nel giugno dell'anno successivo, 


i ! il caso Roswell tornò, ancora una 
i volta, di grande attualità a causa 

| di un filmato misterioso e contro- 
i verso che iniziò ad essere pro- 

| grammato da molte televisioni eu- 
i ropee ed americane. 

i In esso si vedeva eseguire una au- 
| topsia sui cadaveri di alcuni extra- 
| terrestri che si riteneva fossero gli 
i occupanti del famoso disco vo- 

! Jante caduto a Roswell. 

‘ Il filmato, asseriva Ray Santilli, 

i operatore e documentarista tele- 

| visivo, gli era stato affidato da un 

i certo Jack Barnett, che per molti 

i anni aveva taciuto su questo do- 

i cumento sconvolgente per paura 

i di ritorsioni e minacce da parte 

ì degli organi governativi. 

i Questa vicenda sollevò moltissi- 

i me polemiche, mentre sempre di 

i più si evidenziava che tutta la fac- 
i cenda era una ben orchestrata 

ì campagna commerciale a fini di 

i lucro: nel contempo si susseguiro- 
i no dibattiti, recensioni sul filmato, 
i mentre ogni giornale, sia quotidia- 
o che settimanale, incrementava 
le vendite esibendo in copertina 

i straziati corpi dei poveri alieni. 
Quale la verità? Ancora oggi si 
ontinua a discutere sull’argo- 
lento. 


ALLA SCOPERTA DELLO SPAZIO Giovedì 6 dicembre 2001 
o 


li astrofisici del National Center del 

Supercomputing in Illinois, in collaborazione 

con l'Università della California, sono riusciti a 
ricostruire un modello in grado di suggerire come si 
siano formate le prime stelle dell'Universo, 
ricreando, grazie ad una simulazione cosmologica, 
un fenomeno di condensazione da nubi di 
protogalassie. Hanno così scoperto che, dopo la 
grande esplosione iniziale, quando ancora non 
c'erano né astri né pianeti, una nube di idrogeno ed 
elio ripiegò su se stessa, per attrazione 
gravitazionale, e diede vita ad un grande astro con 
una massa circa cento volte maggiore rispetto al 


Sole. Questo astro luminoso ed isolato 
sarebbe dunque stata la prima stella che ha 
illuminato il cielo! 

Per ottenere i risultati, pubblicati sull'ultimo 
numero di Science, afferma il professore 
Michael Norman, è stato usato un 
elaboratore, chiamato Sgi 2000 a 16 
processori, che è stato in grado di effettuare 
i calcoli relativi ad un fenomeno dinamico e 
spaziale di tali dimensioni: attualmente, 
ulteriori ricerche proseguono con un altro 
super-computer, Ibm Blue Horizon, dotato di 
1.100 processori, ed in grado dunque di 
comporre rappresentazioni degli avvenimenti 
cosmici, sempre più perfette ed affascinanti! Il costo di 
questo progetto è stato stimato intorno ai 53 milioni 
di dollari, ma esso ha consentito di simulare e 
ricostruire su grande scala, gli eventi occorsi, in 


€ Cosmologia: scienza delle leggi fisiche che regolano l'ordi- 


ne dell'universo. passato, nelle remote zone dello spazio e di seguire la 
Gravitazionale: spinta dalla forza di gravità. nascita delle stelle, espulse dalla grande nebulosa 
Protogalassie: formazioni primitive della galassia. madre che le aveva generate. 
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SONO DEL TIPO... 


e assistete invece ad incontri del 
Si tipo, ossia notate delle tracce 

fisiche evidenti, presumibilmen- 
te lasciate da un oggetto volante non 
identificato, sarebbe meglio non avvi- 
cinarsi alla zona contaminata, ma av- 
vertire l’ autorità o i centri ufolo- 
gici che invieranno degli esperti 
a raccogliere dei campioni. 
Ma come agiscono gli esperti? 
“Occorre accertare con contatori 
geiger la presenza di eventuali radia- 
zioni, ed essere comunque molto pru- 
denti: spesso si utilizza anche una bus- 
sola per constatare la presenza di possi- 
bili al suo- 
lo!”. Così afferma Matteo Leone, fisico 
e ricercatore universitario, collabora- 
tore del C.I.S.U. Centro Italiano Stu- 
di Ufologici: “In seguito, si raccolgo- 
no campioni d’ erba o legname bru- 
ciato, partendo dal centro della trac- 
cia e procedendo ad una nuova rac- 
colta ogni dieci centimetri: questi ven- 
gono poi messi in sacchetti sterili sepa- 
rati, etichettati e portati ad un Centro 
di Analisi dove i tecnici chimici e fisi- 
ci, accerteranno l’eventuale presenza 
di microonde o altri elementi rinve- 
nuti nella traccia”. 
Ma quali sono le cause per cui, soprattutto d’estate, i no- 
stri spazi aerei sembrano così frequentemente attraversati 
da oggetti volanti non identificati? 
Edoardo Russo, presidente del C.I.S.U. , uno dei più seri 
ufologi italiani, nonché compilatore del Manuale di Me- 
todologia Ufologia, risponde che: ”Allo stato attuale, i 
dati disponibili non consentono ancora di considerare 
dimostrata alcuna delle varie ipotesi interpretative circa 
la natura di queste apparizioni: gli osservatori, infatti, so- 


€ Variazioni elettromagnetiche: lo stato normale 
del magnetismo terrestre in quel punto, 
risulta variato da altre forze o elementi 
che hanno.scaricato energia. 


ata 


o molto influenzati dalle loro emozioni in quel momen- 
o, dalla loro cultura, dalle conoscenze dell’astronomia e 
alla fisica di cui dispongono, che non devono essere 
trascurate... 


: Vi e’ inoltre un residuo di casi che non é stato ancora ri- 

i condotto a spiegazioni convenzionali e proprio per que- 

i sto motivo é necessario approfondire ancora di più il fe- 

i nomeno, che spesso è ingiustamente ignorato dalla scien- 
į za ufficiale e deriso dai mass-media. L’importante é esse- 
i re sempre critici, obiettivi e razionali, valutando accurata- 


— ann 


i Insomma questa estate. ..State attenti agli UFO, ma soprat- 
i tutto, occhi verso Palto, per godervi lo spettacolo, sempre 
: interessante ed istruttivo, della stellata volta celeste! m 


mente ogni evento, e non lasciandosi troppo influenzare 
dall’idea che gli UFO siano necessariamente dei veicoli 
spaziali con cui gli Extraterrestri giungono fino a noi!”. 
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LA PAGINA 


MARTE: 


da ON’ FEERA 


| pianeta Marte 

è balzato, 

nuovamente, 
agli onori della 
cronaca... 
Infatti la sonda 
spaziale Mars Global 
Surveyor, in orbita 
intorno al pianeta 
rosso dall'11 
settembre 1997, e 
ritenuta da tempo 
ormai inutilizzabile, 
ha invece trasmesso 
alla Nasa, nuove e 
spettacolari 
immagini, che 
rileverebbero la 
presenza, sul suolo 
marziano, di 
anidride carbonica e 
di azoto! 
Questo 
significherebbe che in 
un prossimo futuro, l'uomo potrebbe colonizzare il 
quarto pianeta del Sistema Solare, estraendo 
l'acqua - indispensabile alla vita - proprio dalla 
anidride carbonica... 
Insomma, Marte, che già ai tempi della scoperta 
dei famosi "canali", per opera di Schiapparelli, 
aveva incuriosito molti astronomi che lo ritennero 


— az 


€ Anidride Carbonica: gas più pesante dell'aria, solubile in 
acqua e in alcool. 

€ Azoto: gas che costituisce la maggior parte (quasi l'80%) 
dell'aria. 
Mucillaggini: a/ghe. 
Pianeta Rosso: Marte. 
Rarefatto: si dice che l'aria è rarefatta quando ha minore 
densità. 
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FU 1 URI 
L'UMANITÀ 


abitato da creature molto più progredite di noi, 
ancora oggi attira l'interesse della comunità 
scientifica internazionale. 
Alcuni studiosi si domandano se, dati le 
caratteristiche chimico-fisiche di questo pianeta, e 
le recenti scoperte su di esso, non possa diventare, 
realmente, in un prossimo futuro, un luogo 
abitabile per esseri umani che diverrebbero, così, i 
pionieri di una nuova Terra! 
Già, ma come ci comporteremmo se dovessimo 
incontrare degli extraterrestri, nativi del pianeta 
Marte? 
Questa remotissima ed improbabile ipotesi non 
aspetta una risposta. 
Infatti, gli unici “esseri" viventi sul Pianeta Rosso 
potrebbero essere licheni, ed altre mucillaggini, 
unici organismi in grado di sopravvivere alla 
rarefatta atmosfera marziana!!! 
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